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L'onorevole Caetani, non ispirandosi a 
queste disposizioni di legge, lo ripeto an-
cora una volta, ma ad un sentimento di 
grande delicatezza, ha rassegnato le sue di-
missioni. 

10 metto dunque a part i to l 'accettazione 
delle dimissioni, così come sono state da lui 
presentate, e prego la Camera di voler dare 
liberamente il proprio voto. 

(Sono accettate). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, con 
sentimento di profondo rimpianto ricordo al 
vostro affettuoso cordoglio il lu t to che lia 
colpito durante le ferie estive la nostra 
Assemblea. 

11 20 agosto, dopo lunga malatt ia, stoi-
camente sopportata, moriva in ancora gio-
vane età l 'onorevole Luigi Capitanio, per 
due legislature rappresentante fra noi della 
terra di Puglia, che lo circondava di viva 
simpatia e di alta considerazione. 

La sua innata modestia nascondeva te-
sori di bontà e di intelletto, che lo rendevano 
r i lut tante a partecipare alle discussioni par-
lamentari , ma, se nei nostri a t t i l 'opera sua 
appare fugacemente, egli era però acuto 
studioso e strenuo assertore del più puro 
patriott ismo. 

La sua morte ha avuto nelle Puglie eco 
di intenso dolore in tu t t e le classi sociali, 
sopratut to t ra gli umili, che t r o v a v a n o in 
lui costante soccorso, professionale e spiri-
tuale. 

Eivolgiamo alla memoria cara di Luigi 
Capitanio il nostro memore, commosso saluto 
(Vive approvazioni). 

SPADA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SPADA. Per la scomparsa di Luigi Ca-

pitanio, Monopoli non piange la morte di 
un deputato, ""ma addir i t tura di un suo be-
nefattore. 

Chirurgo di grande valore, (egli aveva 
perfezionato i suoi studi a Vienna ed a Pa-
rigi), non mise l 'opera sua a beneficio dei 
potenti, che potevano pagare, ma invece a 
benefìcio dei poveri, e furono appunto questi 
suoi beneficati che lo costrinsero ad entrare 
nella vita politica, cui aveva altre volte ri-
nunziato. 

• A nome di tu t t i questi beneficati prego 
la Camera di volere inviare le sue condo-
glianze alla cit tà di Monopoli, sua cit tà natia, 
al collegio di Bari ed alla desolata famiglia. 

COTUGNO. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTUGNO. Mi associo alle commosse 

parole del Presidente e dell'onorevole Spada 
per Luigi Capitanio, che trascorse una vita 
operosa dando esempio di ret t i tudine e di 
abnegazione, onorando e valorizzando col 
suo costume e la sua squisita capacità i nu-
merosi uffici dei quali fu rivestito, da sin-
daco, a consigliere provinciale, a deputato. 

Chirurgo tra i migliori che vantasse la 
nostra provincia, dotato di larghissimo censo, 
la sua professione esercitò come un aposto-
lato a beneficio degli umili, i quali ne ricor-
deranno lungamente la vita e l 'opera be-
nefica. 

Amico suo ed ammiratore, ne rimpian-
go l 'amara diparti ta, e mi associo di gran 
cuore alla proposta perchè siano inviate 
condoglianze della Camera alla cit tà di 
Monopoli, sua patria, ed alla famiglia de-
solata. 

CARADONNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARADONNA.. Quale unico rappresen-

tan te fascista del Mezzogiorno d 'I tal ia mi 
associo alla proposta del deputato Spada 
per l'invio di condoglianze per la morte del-
l'onorevole Capitanio, che del fascismo fu 
dalla prima ora sincero alleato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad interim 
degli affari esteri. Mi associo alle manife-
stazioni di cordoglio per la morte dell'onore-
vole collega Capitanio. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to la pro-
posta degli onorevoli Spada, Cotugno e Ca-
radonna di inviare condoglianze alla fami-
glia dell'onorevole Capitanio e alla città di 
Monopoli. 

(È approvata). 
L'onorevole Camerini ha chiesto di par-

lare. Ne ha facoltà. 
CAMERINI. Onorevoli colleghi, quale 

rappresentante del collegio di Abruzzo, io 
esprimo il vivo dolore, diviso da t u t t a la 
regione, per la scomparsa di due vere illu-
strazioni, l'onorevole professore Filomusi 
Guelfi, senatore del Regno, e l 'onorevole 
professor Bernabei, già deputato per varie 
legislature. 

Essi hanno tenuto nel campo della scien-
za posto eminente; il loro valore e l 'alta be-
nemerenza per gli studi sono così noti che 
sarebbe superfluo farne qui commento. 


